
Dal 3 al 5 gennaio a Belvedere nella sala
parrocchiale «don Silvio Rumbolo»

La Parola 
di Dio ci guida
nella fede

Nella foto: il relatore del Convegno biblico prof. don Vincenzo Lo Passo

Agenda pastorale
Oggi. Il vescovo partecipa a
Catanzaro all’incontro degli ex
alunni del Seminario teologico
San Pio X, che ha celebrato
quest’anno il Centenario della
sua istituzione. 
Da domani. Per tutta la
settimana monsignor Bonanno si
recherà in famiglia per cui per
eventuali necessità pastorali
rivolgersi al Vicario Generale. 
Sabato 5 gennaio. Concluderà a
Belvedere Marittimo l’annuale
Convegno biblico. 
Domenica 6. Alle ore 16 celebra
l’Eucaristia presso il Santuario
rupestre di San Michele
Arcangelo in San Donato di
Ninea. 
Auguri di Buon Anno

i Pastori delle Chiese di
Calabria, ai rappresentanti

delle istituzioni civili, ai
presbiteri, ai religiosi e alle
religiose, ai diaconi e ai laici
della diocesi gli auguri di un
nuovo anno fecondo di bene. 

La redazione

A

diocesi

Celebrazione conclusiva
dell’Anno centenario 

l 15 dicembre scorso, la comunità
del Seminario Maggiore San Pio X

di Catanzaro ha vissuto la giornata
conclusiva delle celebrazioni dell’An-
no centenario di fondazione. Una
giornata intensa, che, dopo la pre-
ghiera iniziale ha visto il saluto ai par-
tecipanti da parte del Rettore mons.
Vincenzo Scaturchio e la relazione del
vescovo di Oppido Mamertina – Pal-
mi, monsignor Francesco Milito su
“L’evoluzione nella formazione al pre-
sbiterato al San Pio X dal Concilio Va-
ticano II al Sinodo per la Nuova E-
vangelizzazione”. La solenne Cele-
brazione Eucaristica è stata presiedu-
ta dal Cardinale Zenon Grocholeski,
Prefetto della Congregazione per l’E-
ducazione cattolica e concelebrata dai
Vescovi della Calabria. 
Guardando indietro, ai cento anni di
storia passata, ci incontriamo con sa-
cerdoti, qui formati, di alta statura di
santità e ciò ci è di sprone per conti-
nuare sulle orme da loro tracciate.

I

ei giorni 3,4 e 5 gennaio prossimo,
come ormai da consolidata
tradizione, avrà luogo alla marina di

Belvedere Marittimo nella sala parrocchiale
“Don Silvio Rumbolo” il convegno biblico
che vedrà relatore il sac. prof. don Vincenzo
Lo Passo, docente di Sacra Scrittura
all’Istituto Teologico Calabro. Promosso
dall’Area pastorale diocesana per la Dottrina
della fede, Annuncio e Catechesi –
Apostolato biblico, i momenti liturgici
saranno animati dall’Ufficio Liturgico
diocesano. La tematica che verrà affrontata
nel convegno sarà quella della trasmissione
della fede nella Prima lettera a Timoteo. In
questo speciale Anno di grazia, l’Anno della
fede ogni attività diocesana guarda in modo

N

privilegiato alla tematica centrale della vita
cristiana. Benedetto XVI alla XIII Assemblea
generale ordinaria del Sinodo dei vescovi,
che ha avuto per tema: “La nuova
evangelizzazione per la trasmissione della
fede cristiana”, ha sottolineato come “lo
sguardo sull’ideale della vita cristiana,
espresso nella chiamata alla santità, ci
spinge a guardare con umiltà la fragilità di

tanti cristiani, anzi il loro peccato,
personale e comunitario, che rappresenta
un grande ostacolo all’evangelizzazione, e a
riconoscere la forza di Dio che, nella fede,
incontra la debolezza umana. Pertanto, non
si può parlare della nuova evangelizzazione
senza una disposizione sincera di
conversione. Lasciarsi riconciliare con Dio e
con il prossimo è la via maestra della nuova
evangelizzazione. Solamente purificati, i
cristiani possono ritrovare il legittimo
orgoglio della loro dignità di figli di Dio,
creati a sua immagine e redenti con il
sangue prezioso di Gesù Cristo, e possono
sperimentare la sua gioia per condividerla
con tutti, con i vicini e con i lontani”. In un
mondo segnato dalla svalutazione collettiva
dei valori e dal dilagante fenomeno del
relativismo, l’imperativo categorico della
formazione permanente, nell’ottica
culturale e nella scoperta della Bibbia, è
l’impegno indispensabile che la Chiesa deve
diffondere, difendere e rendere idoneo,
comprensibile e adatto ai mutamenti
sempre più repentini dei tempi. Il cristiano,
muove dalla convinzione certa che vive
nella storia. L’uomo, infatti, è di per sé
“storia” di una grande storia ed è chiamato
a rinnovare ogni giorno l’impegno di essere
il protagonista della sorprendente opera
della salvezza.

Studio sui crimini in Calabria
distanza di vent’anni dal
suo studio sull’impatto
della criminalità nel tes-

suto economico e sociale cala-
brese, Antonio Coscarelli ha
prodotto un’analisi aggiornata
della realtà locale con il testo,
recentemente dato alle stampe,
dal titolo «Calabria tra sotto-
sviluppo e ‘ndrangheta», edito
Progetto 2000». Partendo dai
diversi dati, primi fra tutti quel-
li curati dall’Istat (2011) e dal-
lo Svimez (2007), si delinea un
quadro tutt’altro che florido per
l’economia della Calabria, reso
ancor più critico dalla presen-
za di fenomeni criminali
profondamente invasivi. In un
contesto mediamente povero,
la presenza di queste criticità
produce effetti negativi sia di-
rettamente che in maniera in-
diretta. «È innegabile – scrive
Coscarelli –, come da più parti
sostenuto, che la pressione del-

le organizzazioni mafiose frena
lo sviluppo di vaste aree del
Mezzogiorno, e della Calabria
in particolare, in quanto com-
prime, se non soffoca, la so-
pravvivenza e le stesse prospet-
tive di crescita dell’economia
legale, sostenendo viceversa
un’economia parallela alimen-
tata da fenomeni di grave ille-
galità (riciclaggio di denaro
sporco, estorsioni, usura)». Con
l’acume dello studioso e la pre-
cisione del dirigente, l’autore,
nei quattordici capitoli del li-
bro, dopo aver fatto un quadro
dell’economia calabrese, esa-
mina gli strumenti legislativi di
prevenzione e contrasto alla cri-
minalità organizzata nonché
l’impegno delle forze buone
della società calabrese per l’af-
fermazione della legalità. Tra
queste, prime fra tutte, spicca il
ruolo della Chiesa, come quel-
lo della scuola, delle famiglie,

delle associazioni imprendito-
riali e dei sindacati. «C’è neces-
sità – scrive Coscarelli – di una
rinnovata classe dirigente in
senso ampio per fronteggiare e
sconfiggere l’illegalità». Ed a
questo proposito «è necessario
un nuovo ethos, una rinnovata
passione etico–sociale». Il ruo-
lo e l’impegno dei cattolici so-
no quindi fattori indispensabi-
li e decisivi, tanto più che essi
rappresentano la stragrande
maggioranza della popolazione
regionale. C’è quindi speranza
per le terre di Calabria. E lo di-
mostra l’affermarsi di una nuo-
va generazione di giovani, e-
ducati e formati in questa re-
gione, capaci di maturare le
competenze e la consapevolez-
za per raccogliere questa sfida.
Una sfida che si potrà vincere
solo se saremo in grado di af-
frontarla tutti. Ognuno col pro-
prio ruolo, insieme.
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Cavallerizzo

La visita
del vescovo 
alla comunità

DI PIETRO GROCCIA

na bella giornata di sole ha
caratterizzato la calorosa e festosa
accoglienza della comunità religiosa

e civile di Cavallerizzo, frazione di Cerzeto,
il 23 dicembre u.s, al vescovo della diocesi
mons. Leonardo Bonanno, durante la sua
visita. Ad accoglierlo, il primo cittadino
Giuseppe Rizzo, l’amministratore
parrocchiale padre Eutropio Calunsang e il
coordinatore della pastorale zonale don
Pietro Groccia. Il vescovo ha ringraziato la
comunità per l’affettuosa accoglienza e ha
invitato specialmente in questo tempo di
grazia che ci prepara al Natale, ad aprire il
cuore al Salvatore e credere nel Vangelo per
superare un momento di difficoltà dovuto
al trapianto di territorio subito dalla
comunità a causa della frana di alcuni anni
fa. Ha detto ancora il Presule: “Sono qui per
aiutare la comunità, con un dialogo schietto
e sincero, a camminare insieme superando
le eventuali divisioni e incomprensioni:
segni questi della fragilità umana da cui
nessuno è esente”. Speranza è l’altra parola
chiave lasciata dal Vescovo alla comunità.
La speranza ci invita ad aumentare il passo

senza attardarci
nella disperazione.
Non è possibile
credere né amare
senza sperare. Infine
mons. Bonanno ha
ricordato come tutta
la Chiesa è affidata
alla Madonna,
proclamata “Mater
Ecclesiae” anche dal
Concilio Vaticano II
di cui ricordiamo il
Cinquantennio.

Anche il Sindaco ha preso la parola
ribadendo che la comunità di Cavalerizzo
che vanta una gloriosa storia e che ha
saputo scrivere pagine di autentica civiltà,
nemmeno oggi vuole sottrarsi alla sfida del
presente e, fin da adesso, si rende
disponibile a lasciarsi guidare dal suo
autorevole magistero episcopale. Siamo
felici – ha continuato – di avere la presenza
del vescovo Bonanno – che invitiamo ad
essere vicino alla nostra comunità come
guida, consolazione e aiuto in un momento
così delicato che perdura da diverso tempo.

U

Seminario San Pio X

Tortora.Gruppo giovanissimi, un musical
sul Samaritano che evoca la solidarietà

DI PIERPAOLO LIPPO

l gruppo «Giovanissimi» della
parrocchia Santo Stefano
Protomartire in Tortora Marina,

sabato 29 dicembre alle ore 18, nella
Chiesa Stella Maris, vivrà
un’esperienza ricca ed entusiasmante
che vedrà impegnati ragazzi e ragazze
nella messa in scena di un musical che
ripropone il testo evangelico del Buon
Samaritano in chiave moderna.
“Come il Buon Samaritano” è il titolo
della commedia musicale, tratto
dall’omonima opera di Fabio Baggio.
Siamo in un una delle nostre città
moderne: un giovane
extracomunitario viene percosso da
due malviventi che intendono
derubarlo e lo lasciano, senza pietà,
ferito per strada. Accanto alla sagoma
del corpo del giovane passano una
serie di personaggi: due anziane
signore di parrocchia, una coppia di
benestanti, due medici, un alcolizzato,
alcuni ragazzi militanti di un partito.

Eppure nessuno di loro si ferma per
aiutarlo. Una prostituta, per giunta
straniera, sarà l’unica a prendersi cura
del giovane malcapitato nelle mani
dei balordi. Il messaggio del musical è
un forte richiamo allo spirito della
solidarietà predicata da Gesù. Un
ringraziamento sentito si deve
rivolgere al parroco don Antonio
Pappalardo per aver dato piena e
solidale disponibilità in vista della
buona riuscita dell’evento. Altro grazie
lo si deve estendere a Iole Timoleone,
responsabile del gruppo Giovanissimi
e a Teresita Massara per il prezioso
contributo offerto per il
coordinamento e l’allestimento dello
spettacolo musicale. Il più sentito
ringraziamento è dedicato al gruppo
Giovanissimi per l’impegno profuso
per una buona riuscita. Una
generazione sanamente e santamente
educata diventa un segno di speranza
per il futuro. È possibile vivere con
gioia la fede che si manifesta nella
vitalità propria dello spirito giovanile.
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Cavallerizzo

Concerto 
di Natale

a parrocchia San
Giuseppe Lavoratore

di Scalea ha promosso il
22 dicembre scorso il
Concerto di Natale “Il
flauto dolce – Early
Music Ensemble in
Laudate dominum”
curato dal Maestro
preparatore e direttore
artistico Mario Giovanni
Silvestre.
I ragazzi dell’Oratorio
parrocchiale “Arcobaleno
di Speranza”, per le
festività natalizie hanno
organizzato il recital–
riflessione sulla venuta
di Gesù, che ha visto la
partecipazione di tutta
la Comunità
parrocchiale.

L

Scalea

Presepe vivente 
a Sant’Agata di Esaro

ggi il Progetto
Culturale “Terrae

Sanctae Agathae”,
della parrocchia Ss.
Annunziata di
Sant’Agata di Esaro, in
collaborazione con la
Pro Loco e
l’Amministrazione
Comunale, presenta
la II edizione del
Presepe vivente, dal
tema: “È di nuovo
natale… alla scoperta
delle nostre radici!”.
Nel centro storico
della cittadina
dell’Esaro visita dei
quadri viventi e figure
in movimento alle ore
16.

O

progetto culturaleI volontari del Cisom
incontrano il vescovo

volontari del Corpo di Soccorso dell’Ordine di
Malta sono stati ricevuti da mons. Leonardo Bo-

nanno, vescovo della diocesi di San Marco Argen-
tano–Scalea per il tradizionale scambio degli au-
guri natalizi. Un segno di attenzione da parte dei
membri del millenario Sovrano Militare Ordine O-
spedaliero di San Giovanni di Gerusalemme di Ro-
di e di Malta che da qualche tempo è ritornato con
il suo braccio operativo, il Cisom, nel territorio. Nel
corso dell’incontro mons. Bonanno ha discusso,
con l’avv. Domenico Oliva capogruppo di Diamante,
delle attività e dei progetti che il Cisom sta realiz-
zando. 
Il gruppo di Diamante  ha donato, per l’occasione,
al Vescovo uno stemma celebrativo del 40° anni-
versario di fondazione del Cisom che per sua na-
tura si ritrova ad operare nei più diversi scenari di
intervento, dalle calamità naturali alle emergen-
ze umanitarie. Il Cisom è un organismo che ha
compiti di soccorso e intervento in caso di emer-
genze di protezione civile: le équipe sono compo-
ste da volontari.

I

Come ogni anno,
tutte i componenti della
pastorale diocesana 
e gli operatori parrocchiali
saranno impegnati 
nella riflessione biblica 
del prof. Vincenzo Lo Passo

ARGENTANOSCALEA

Pagina a cura 
dell’Ufficio Stampa Diocesano

via Duomo, 4
87018 San Marco Argentano (Cs) 

Tel.: 0984.512059 - Fax: 0984.513197

e-mail 
direttoreucs@diocesisanmarcoscalea.it

1
Recital «Canto di Natale»

enerdì 21 dicembre scorso i ragazzi del
Centro sociale educativo Arcobaleno, han-

no organizzato il recital “Canto di Natale”. La
manifestazione natalizia ha avuto luogo pres-
so la Cattedrale di San Marco, alla presenza del
vescovo mons. Leonardo Bonanno. L’attività è
stata promossa in collaborazione con il Co-
mune di San Marco Argentano, l’associazione
Fadia e la Fattoria Sociale “Fiori di farfalla”. 
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